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Ricordiamo a questo pun-
to l’agone di Gesù in croce
contro la morte.

Nella vita, in tutti i campi,
ci sono vittorie e spesso
sconfitte, ma è proprio nelle
sconfitte che si dimostra la
capacità di superare le diffi-
coltà con serenità e forza d’a-
nimo.

A questo punto entra in
campo la fede: chi è stato
educato ad avere fiducia in
Dio, supera le avversità con
la consapevolezza che la vita
terrena ha dei percorsi acci-
dentati e spesso tristi, ma la
grazia della fede ci aiuta a
vedere la nostra vita in una
prospettiva diversa. 

Fede, ragione, amore, for-
se parole oscure o rifiutate da
tanti giovani di oggi proietta-
ti verso valori distorti quali il

denaro il potere e il diverti-
mento a qualunque costo,
sono la base della conviven-
za pacifica su cui bisogna
sempre riflettere e soffermar-
si. L’epoca contemporanea è
un’epoca particolarmente
confusa. Pare di assistere
quasi a un vuoto culturale in
cui prevale il relativismo con
il conseguente abbandono
della ricerca della verità, e
quindi i giovani mancano di
punti di riferimento verso i
quali orientarsi in mezzo ai
dubbi, per le scelte che que-
sto mondo pone quotidiana-
mente.

A proposito della fede,
voglio e devo concludere con
un riferimento a Cristo sulla
croce. Anche lui, apparente-
mente perdente e umiliato,
ha superato gloriosamente

l’agone con la morte voluta
dai suoi nemici. Ha testimo-
niato la sua obbedienza al
Padre accettando la crocifis-
sione e ha dimostrato agli
uomini che il sangue versato
per la redenzione non è stato
una sconfitta, ma piuttosto
una gloriosa rinascita della
purificazione e della vita
vera, della vita eterna.

Se questi giovani confusi
che hanno smarrito la via
della verità, volgessero qual-
che volta lo sguardo alla cro-
ce, troverebbero sicuramente
nell’intimo, attraverso una
riflessione profonda, le
risposte che non hanno mai
avuto, comprendendo più da
vicino il vero valore della
vita che consiste nella proie-
zione verso Cristo e il suo
sangue versato.
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(Continuazione)
SESTA PAROLA

“Tutto è compiuto” (Gv 19, 30)

Gesù ha potuto dire questa parola
soltanto dopo che aveva chiesto il
dono dello Spirito per la chiesa. Ormai
Lui aveva radunato il gregge disperso,
aveva compiuto, nel suo sangue, l’al-
leanza nuova, ormai aveva impetrato e
dato lo Spirito Santo; e, dopo aver
concesso questo dono espresso nella
parola: “Ho sete”, ha potuto dire:
“Tutto è compiuto”. 

Che cosa è questo tutto? Che cosa è
stato compiuto? È il piano della sal-
vezza, è l’ora per la quale Gesù è
venuto, è l’opera che il Padre gli ave-
va dato da compiere. Il resto sarebbe
stato compito dello Spirito Santo, la

missione dello Spirito Santo; ma Gesù ormai aveva dato compimento alle scritture, quelle scrit-
ture che parlavano di Lui; aveva dato compimento alla volontà del Padre. 

Ci dice l’epistola agli Ebrei che Gesù è venuto in questo mondo per fare la volontà del Padre:
“Non hai voluto né vittime né olocausti; mi hai dato un corpo. Ecco io vengo, o Padre, per fare
la tua volontà” (cfr Eb 10, 5-7). Questa volontà del Padre continuamente Gesù ha ricercato nel-
la sua vita. Quando, dodicenne, si smarrisce nel tempio di Gerusalemme, a Maria e a Giuseppe,
che lo cercavano ansiosamente, dice: “Non sapevate che debbo interessarmi delle cose del Padre
mio?” (Lc 3 ,49). Quando, nel capitolo quarto del vangelo di Giovanni, i discepoli tornano dal-
la città, dove erano andati ad acquistare il cibo, e propongono a Gesù di mangiare, ma egli era
stato già saziato dalla conversione della donna samaritana, Gesù dirà: “Mio cibo è fare la volon-
tà di colui che mi ha mandato e di compiere la sua opera” (Gv 4, 34). E sempre così, fino alla
sua ora, l’ora in cui Lui avrebbe donato la sua vita per mettere in esecuzione il comando che il
Padre gli aveva dato. Per questo sulla Croce, dopo che aveva implorato per la Chiesa il dono del-
lo Spirito, Lui potrà dire: “Tutto è compiuto!” Ormai tutta la rivelazione è stata comunicata. Sarà
poi lo Spirito Santo a guidare i discepoli in tutta intera la verità insegnata da Gesù (cfr Gv 16,

Le sette parole di Gesù 
in croce

di Beniamino Conti
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13), perché Dio Padre ha soltanto una parola, il Figlio, cioè il Verbo, e questa parola l’ha dona-
ta a noi, tanto che chi ascolta il Figlio, ascolta il Padre. Lo Spirito Santo, secondo l’insegnamento
di Gesù, ha il grande compito di guidarci per tutta intera la verità di Gesù, illuminandoci, perché
noi non deviamo da essa. Ma Gesù ha portato a compimento l’opera della salvezza, secondo la
volontà del Padre. Perciò, nell’espressione: “Tutto è compiuto”, c’è l’atteggiamento profondo
del cuore di Gesù, nei confronti del Padre e nei confronti di tutta l’umanità, di aver compiuto l’o-
pera di salvezza, affidatagli dal Padre. Tutto ha portato a compimento secondo la volontà del
Padre! Nessuno ama più di colui che dona la vita per la persona amata e Gesù sulla Croce ha
donato la sua vita per noi, compiendo la volontà del Padre. 

Cari fratelli, questa parola: “Tutto è compiuto”, dovrebbe essere anche la nostra parola, la
parola di ogni momento. Ogni momento il cristiano dovrebbe cercare di vivere nel solco della
volontà di Dio; ogni momento il cristiano dovrebbe lasciarsi guidare dalla parola di Gesù, per-
ché soltanto quella parola è parola di verità, è parola di vita. In modo particolare oggi, quando
siamo immersi in una pluralità di parole che vorrebbero disorientarci, noi abbiamo bisogno di
mettere in pratica soltanto la parola di Gesù, perché quella è parola di vita, parola di verità. Tal-
volta, a noi può sembrare parola di morte, ma è quella morte da cui sorge la vita, così come dal
chicco di grano, che cade sotto terra, sorge e sprizza una vita nuova. Il cristiano, dopo ogni azio-
ne, dovrebbe dire: “Tutto è compiuto”; oppure come diceva S. Vincenzo de Paoli e hanno ripe-
tuto e ripetono tutti i santi: “Come si comporterebbe Cristo al posto mio, in questo momento? Lo
voglio fare anch'io!” Lo dovremmo dire e  fare anche noi. Noi possiamo dire: “Tutto è compiu-
to” in ogni scelta che facciamo, in ogni azione che compiamo, se agiamo così come ci ha inse-
gnato e testimoniato Gesù. Certo, da soli non ce la facciamo, ma Gesù ha avuto sete per noi e ci
ha dato lo Spirito Santo, perché nella potenza dello Spirito noi possiamo scegliere come ha scel-
to Lui. Il cristiano dovrebbe poter dire questa parola: “Tutto è compiuto” al termine di ogni azio-
ne e di ogni giornata. Ciò significa: “O Signore, mi sono sforzato di vivere secondo la tua paro-
la, nella via della fede, della speranza e della carità. Tutto è compiuto”. 

Ma chi di noi, cari fratelli, può dire proprio con verità: “Tutto è compiuto?” E allora noi cri-
stiani, al termine della giornata, possiamo dire ugualmente il “tutto è compiuto”, se ci gettiamo
davanti a Gesù Crocifisso e gli chiediamo perdono: “Perdonami, o Cristo, perché non ti ho glo-
rificato oggi, come tu hai glorificato il Padre”. Dovremmo poter dire questo al termine di ogni
giornata e, cari fratelli, dovremmo poter dire questo al termine della nostra vita: “Tutto è com-
piuto”. Che cosa è questo “tutto”? E’ l’amore verso Dio e l’amore verso il prossimo. E’ questo
cuore grande rinnovato dall’amore e dalla forza di Cristo, che è lo Spirito Santo. Agire nell’a-
more; quando noi agiamo nell’amore di Dio, che è lo Spirito Santo, allora anche noi possiamo
dire il nostro “tutto è compiuto”. 

O Signore, tu hai potuto dire: “Tutto è compiuto”, perché tu hai vissuto in una trasparenza
meravigliosa e nei confronti del Padre e nei confronti di ciascuno di noi. Donaci la grazia di poter
dire ogni momento, ogni giorno e al termine della nostra vita il nostro “tutto è compiuto”, che è
la porta che ci spalanca l’abbraccio del Padre nella beatitudine eterna. 

Cari fratelli, anche noi in una società di disimpegni, in una società di assenteismo, in una
società che proclama furbi coloro che riescono a far lavorare gli altri, a non compiere i propri
doveri per scaricarli sugli altri, in questa società noi cristiani dovremmo poter dire con coscien-
za: “Tutto è compiuto” nel nostro impegno  di amore verso Dio e verso il prossimo. Così sia!

(Continua)
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L’angolo della poesia Nel Segno del Sangue

Giorni d’inverno
di Maria Caterina Scandàle

La neve
ghirigori disegna

su alberi
che manto di foglie

non hanno,
nel camino

la legna scoppietta.
Un aratro nel campo

si staglia,
sola è la terra.
Non più tepore

e canto d’uccelli
d’autunno
ma freddo

e suono di pioggia
accompagnano 

i giorni d’inverno.
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Nel Segno del Sangue Umorismo

DETTI POPOLARI
Silvio Berlusconi fa una dichiarazione a commento della elezio-
ne di Barack Obama a Presidente degli Stati Uniti e come spes-
so gli accade risulta sgradevole. Parole davvero irricevibili. Per il
resto del mondo si tratta di un evento epocale e lui se ne esce
con una battuta che più epidermica non si può. La commenta e
peggiora le cose giudicando quanto ha detto una “carineria”. Se
ne offende perfino la signora Carla Bruni [leggere Carlà Brunì,

per favore]. E che fa? Peggio di lui. Dichiara: “Per fortuna non sono più italiana”. Una volta si
commentava: il bue dice cornuto all’asino. La frase non era una carine-
ria, ma aveva l’innocenza propria delle espressioni popolari, senza
alcun intento di identificazione zoologica. Infatti si diceva sempre allo
stesso modo, quale che fosse il sesso dei contendenti. Proprio una bel-
la gara.

VA LÀ, CARLÀ!
Perché il commento della Brunì è peggiore della
gaffe ribollita di Berlusconi? Perché nelle parole
di Berlusconi c’era l’intenzione di ridimensiona-
re un evento che invece resta epocale, per se

stesso e non può essere commentato con notazioni puramente estetiche,
che tuttavia prese in se stesse non sono offensive: giovane, bello, abbron-
zato. Tant’è che se si dicessero della Brunì non si offenderebbe certo,
eppure sarebbero parole più appropriate. La Brunì, invece, non solo ha
offeso un uomo comunque rappresentativo dell’Italia, ma tutti gli italia-
ni, anche quelli che non hanno votato Berlusconi (e non sono stati
pochi). Il mondo va di male in peggio, perché c’è la gara a chi le spara
più grosse. Torniamo almeno all’occhio per occhio e dente per dente.

Carlà resta una donna bella, giovane e inte-
gralmente abbronzata, come tutti hanno potu-
to più volte constatare, per sua gentile conces-
sione.

TECNICHE DI RICONOSCIMENTO
Avraham Burg, ex deputato laburista israeliano, ha indicato le carat-
teristiche per distinguere uno di destra da uno di sinistra. Eccole: «La
destra – tutte le destre – è pessimista, difensiva, sospettosa, mentre la
sinistra – tutte le sinistre – è ottimista, aperta, portata alla fiducia».
Non piacerà a Berlusconi apprendere che è estremista di sinistra e a
Diliberto e compagni dover prendere atto che sono di estrema destra.
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